
JUVENTUS 

Dino Zoff 

JUVENTUS-BARI 

Vittoria con qualche rìschio 

Schillaci tiene 
aperto il suo conto 

ìli.. .*,. . , ; . , # -

I 
Joao Paulo il dribblatore 

2* Akìnìkov in mezza girata impegna due volte Mannini dal li­
mite, poi Schillaci spam fuori. 
If*Schillaci, botta su punizione parata da Mannini. 
2 0 ' Malocchi a Barros, assist sulla linea di porta per Schillaci 
che non riesce ad arrivare in tempo. 
3 6 ' Barros scarta due avversari, entra in area e conclude fuori. 
42* Juve in vantaggio. Lorenzo affronta fallosamente Marocchi. 
Punizione: Zavarov appoggia a Schillaci, gran botta sferrata dal 
vertice destro del/area e palla che carambola sui due pali en­
trando in porta. 
53' Juve in difficoltà, fi Bari palleggia fitto in area bianconera 
ma non riesce a concludere. 
07* grossissima occasione per il Bari. Joao Paulo tutto solo scat­
ta verso Tacconi e lo supera con un pallonetto, ma Marocchi 
salva sulla linea. 
79* Marocchi in slalom entra in area e tira, devia Mannini. 
83 ' Urbano sbaglia un gol fatto dopo aver ricevuto una palla in 
seguito otiti rimbalzo su un difensore bianconero ed essersi tro-
voto sorpreso. 
87* Joao Paulo butta al vento il pareggio a due passi da Tacconi 
dopo uno splendido slalom. D TP. 

TULLIO PARISI 

m TORINO. La sintesi più fe­
dele di questo Juve-Ban è tut­
ta nel gesto di Tacconi, all'u­
scita dagli spogliatoi, due ma­
ni aperte ad indicare una par­
te poco nobile del corpo 
umano. SI, la Juve di fortuna 
ne ha avuta tanta, specie nella 
ripresa, quando un Bari che 
sembrava il Liverpool, non so­
lo per II colore delle maglie, 
ha fatto partita da solo co­
stringendo l'avversàrio a ma­
gre^ paure allarmanti, C'è an­
che il sospetto di un paio di ri­
gori, negati dal pessimo Cor-
nieti al Bari. Il pareggio, que­
sto è certo, ci stava tutto. Me­
no! male per la Juve che 
Schillaci ha l'abbonamento 
con il gol quando si vede con­
tro i pugliesi, come gli è suc­
cesso da sempre, E cosi Totò, 
con una fiondata terribile su 
punizione, ha regalato altri 
due punti alla Juve che le 
consentono di stazionare las­
sù, Vicino alle elette. 

Ma sul piano del gioco, i 
bianconeri hanno fatto un 
grosso passo indietro. La 
squadra di Salvemini ha man­
tenuto quanto promesso, e 
cioè un pressing spinto e con­
tinuo. Tanto è bastato alla Ju­
ve per ritrovarsi lenta, impac­
ciata e priva dì spinta. Le sono 
venuti a mancare, in partì-
coaire, anche rapporto di For­
tunato, da troppo tempo in 
forma approssimativa e i guiz­
zi cui negli ultimi tempi ci ave­
va abituato Zavarov. Un Ma-
rocchi strepitoso e un Aleini-
kov più fantasioso e incisivo 
del solito hanno dato qualche 
attimo di respiro al centro­
campo, ma, nel primo tempo, 
a parte una palla gol limpidis­
sima che Schillace non ha po­
tuto trasformare perché trop* 

A 
PROSSIMO TURNO 

ATALANTA^-CÉSENA 
BARI-ASCOLI 
BOLOGNA-CREMONESE 
FIORENTINA-UDINESE 
GENOA-SAMPDORIA ! 

VERONA-LECCE 
INTER-ROMA 

pò veloce, la Signora non ha 
prodotto altre azioni pericolo­
se. 

Nella ripresa la mossa deci­
siva di Salvemini. Ha messo in 
campo Joao Paulo, che ha se­
minato il panico nella retrovia 
bianconera, la quale ha rivela­
to le solite incertezze nei pal­
loni alti e nei traversoni dal 
fondo. Ai pugliesi la palla 
buona è arrivata un paio di 
volte sui piedi di Joao Paulo, 
ma 11 brasiliano, scatenato in 
fase di avvio dell'azione, si è 
perso davanti a Tacconi. E 
tempo che Zoff chiarisca alcu­
ni equivoci di fondo, almeno 
in chiave sperimentale. li pri­
mo è quello del libero, un 
ruolo che Tricella interpreta in 
modo positivo soltanto negli 
appoggi, ma non nelle chiu­
sure e nell'autorevolezza di te­
sta. Un'altra prova opaca di 
Fortunato a centrocampo, 
specie se confrontata con 
quella splendida, in Polonia, 
come libero, rende automati­
ca la soluzione, tanto più che 
l'ex atalantino è l'unico buon 
colpitore di testa. Anche Casi­
raghi non può più aspettare, 
perchè lo Schillaci privo di 
punte di riferimento, che tira 
come un ossesso e che si fa 
beccare anche dal pubblico, 
nonostante i gol. è un'arma 
i-he la Juve corre il rischio di 
sprecare, Barros, in posizione 
avanzata, è assolutamente 
fuori giri avendo il gioco af­
fannoso, Anche Alessio, con 
una prestazione notevole, 
sembra voler indicare ancor 
più chiaramente la strada a 
Zoff, quella cioè di affidargli la 
maglia di Fortunato. Al Bari, 
per ora. gli applausi. Ma pre­
sici, se il calcio ha una sua lo­
gica, verranno i punti. 

BARI 
JUVENTUS: Tacconi 6; Galla 6.5, De Agostini 6; Fortunato 5, 

Bonetti 6 (.46' Brio 6.5), Tricella 6; Alelnikov 6.5, Barros 6, 
Zavarov 5i5 : (67' Alessio 7), Marocchi 7.5, Schillaci 6.5. (12 
Bonaiuti,.13 Bruno, 16 Casiraghi) 

BARI: Mannini 7; Loseto 5.5, Carcera 6.5; Carbone 6.5, Lorenzo 
6.5 (70 ' Perrone 6 ) . Brambatì 5; Scarafonl 4, Gerson 6, Di 
Gennaro 5 (45' Joao Paulo 7), Maìellaro 6, Urbano 5. (12 
Alberga, 13 Laureti, 15 Amoruso) 

ARBITRO: Cornieti di Forlì 4 
RETE: 42 ' Schillaci 
NOTE: angoli 6-5 per il Bari. Spettatori 13.745 Incasso 262 

milioni 8 0 0 mila lire, abbonati 12.779 quota abbonati 369 
milioni 9 3 8 mila lire. Ammoniti Carbone al 18 ' e Schillaci al 
63'. Giornata nuvolosa, caldo afoso: ' 

' CREMONESE 
NAPOLI 
CREMONESE: Rampulla 6; Montorfano 6, Rinardi 6; Piccioni 6 , 

Garzili! 5.5, Citterio 6; Bonomi 6.5, Favelli 6.5, Dezotti 7, 
Limpar 6.5 (69' Galletti s.v.), Chlorri 7.5. (12 Violinl,13 
Avanzi, 14 Clriello, 16 Ferrarono 

NAPOU: Giuliani; 6; Ferrara 6, Francinl 5.5 ( 7 1 ' Mauro s.v.); 
Baroni 5, Alèmao 6, Corredini 5; Crlppa 5.5, De Napoli 5 
(46' Fusl;.s.v.), Careca 5, Maradona 6, Carnevale 5. (12 Di 
Fusco, 13 Tarantino, 16 Zola) 

ARBITRO: Lanese di Messina 5 
RETI: 45 ' Dezotti, 80 ' Maradona 
NOTE: angoli ;8 a 8. Cielo sereno, terreno In ottime condizioni. 

Ammoniti: Montorfano, Ferrara e Favalli. In tribuna il vice 
commissario tecnico della nazionale Brighenti. Spettatori: 
13.643 di cut 3.700 abbonati per un incasso totale di 366 
milioni. 

Alberto Bigon 

CREMONESE-NAPOLI I napoletani salvati in extremis dal «Pibe» 
che «fiuta» un'invenzione in area 

Maradona a tempo pieno 
mette la testa a posto 

Dezotti, gioca a birilli con la difesa e insacca 
4 ' Crippa tira da quindici metri: Rampulla para senza difficol­
tà. 
5' Francini si incunea nella difesa cremonese, fa partire un ra­
soterra che esce di poco. 
8* Mischia nell'area della Cremonese e Carnevale ne approfit­
ta tirando da distanza ravvicinata: Rampulla respinge con 
paura. 
13' Rizzardi è solo davanti a Giuliani che in uscita lo fa cade­
re. Rigore? Lanese fa proseguire. 
22 ' Bonomi crossa per Dezotti: colpo di testa e Giuliani para 
44* la Cremonese va in vantaggio. Dezotti riceve un lancio di 
Chiorri e poi fa tutto da solo saltando un difensore e infilando 
Giuliani con un diagonale. 
75 ' Dezotti salta due difensori e tira. Giuliani respinge in due 
tempi. 
7 6 ' Dopo un contrasto, Careca dò una testata a Garzilli che si 
butta a terra. L arbitro lascia correre. 
8 0 ' // Napoli pareggia con Maradona. Dopo un corner, Ferra­
ra fa la sponda di testa e Maradona con un altro colpo di testa 
la deposita nell 'angolo sinistro di Rampulla. D Da. Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARELLI 

CREMONESE 

Totale 14 
8 
3 
3 

Totale 34 
1 

Piccioni 8 

Totale 58 
Chlorri, Dezotti 12 

HHHHMMWRWI 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

TEMPO: Effettivo di gioco 1° Tempo 33' 
2° Tempo 29 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 39 
2° Tempo 29 

13 
9 
8 

NAPOLI 

Totale 30 

Totale 22 
5 
Corradlnl 6 

Totale 62 
Maradona 17 

Totale 62' 

Totale 68 

• I MONZA. Grandi novità da 
Monza: San Diego fa di nuovo 
i miracoli. Due in un colpo so­
lo: non solo, infatti, nel giorno 
della sua 200* partita in ma­
glia azzurra, toma a segnare, 
ma addirittura lo fa di testa. Il 
pallone, come potete immagi­
nare, viaggiava a un'altezza 
ascellare, ma questo in fondo 
va tutto a suo merito: peggio 
per chi lo curava, che ha 
snobbato le potenzialità del 
suo cabezon. Mancavano die­
ci minuti alla fine: e la Cremo­
nese correva felice e un po' 
incredula verso la sua prima 
vittoria in campionato. L' 
avrebbe anche meritata, solo 
che San Diego, che fino a 
quel momento aveva latto 
concorrenza al pallone limi­
tandosi a rotolare sul prato, ti­
rava fuori dal sacco dei suoi 
talenti il colpetto di classe, 
mandando a carte quarantot­
to il sogno proibito di Chiorri 
e soci. Qualche responsabili­
tà, net fattaccio, la teneva Pic­
cioni, che avrebbe dovuto 
marcarlo, come aveva sempre 
fatto fino a quell'istante. Co­
munque sia, Piccioni non c'e­
ra e Maradona, del tutto indi­
sturbalo, riceveva l'assist di 
Ferrara e, con una sgrullatina, 
mandava il pallone nell'ango­
lo alla sinistra di Rampulla. 

Il Napoli tirava un respiro di 
sollievo e i cremonesi vicever­
sa, lanciavano improperi. Per­
ché visto come erano andate 
le cose, la squadra dì Burgni-
ch poteve guadagnarsi i due 
punti senza che nessuno la 
denunciasse per furto. Infatti, 
tolto un quarto d'ora di bam­

bola iniziale, in cui il Napoli 
avrebbe potuto mandarla al 
tappeto, la Cremonese si è 
comportata benissimo. So­
prattutto a centrocampo, dove 
il Napoli (con Fusi in panchi­
na e Baroni in mediana) si è 
fatto quasi sempre prendere 
d'infilata dai grigiorossi, che, 
per giunta, giocando a Mon­
za,. era come se f̂ossero a} $an 
Paolo. Il Maradona della Cre­
monese è .stato Chiorri, che, 
partendo dalle retrovie, ha 
mandato in tilt la mediana az­
zurra troppo fitta di marcatori, 
incapaci di costruire azioni 
decenti per le punte. Veder 
giocare Chiorri, in mezzo a 
tanti ronzini da soma, fa quasi 
rabbia: in questi anni infatti 
ha gettato dalla finestra un ta­
lento enorme. Proprio da 
Chiorri è venuto il lancio con 
cui Dezotti, saltato il suo di­
fensore come un birillo, ha 
portato in vantaggio la Cremo­
nese alla fine del primo tem­
po. È la sua terza rete, que­
st'anno: non male, giocando 
in una squadra che lotta per 
la salvezza e che finora ha in­
camerato solo due punti. De­
zotti, tra l'altro, nel secondo 
tempo ha avuto anche l'occa­
sione, dopo u bel dribbling, 
di chiudere la partita. Giuliani 
gli ha risposto con una bella 
parata e poi è arrivato il pa­
reggio di Maradona. Il Napoli, 
comunque, ha deluso parec­
chio. L'arbitro Lanese gli ha 
anche dato una mano, chiu­
dendo un occhio su un paio 
di presunti rigori, richiesti dal­
la Cremonese, e mettendosi 
una benda per una testata di 
Careca a Montorfano. 

Maradona, 
spalle alla 
porta, mette a 
segno di testa 
la preziosa 

pareggio 
napoletano 
lungamente 
inseguito 

Buignich incontentabile 
«Buttato via un punto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MONZA. «Dopo tutto quello che ho dovuto 
subire, questo è un gol importantissimo. Sono 
felice e voglio dedicarlo a tutta la mia fami­
glia». Diego Maradona, quando esce dagli spo­
gliatoi, sprizza gioia da tutti i pori. Ride, chiac­
chiera, anticipa le domande: sembra che ab­
bia appena rivinto un suo personalissimo mon­
diale. C'è anche una curiosità: sua figlia Dalma­
ta gli aveva detto: «Fai un gol, papà, ma non 
farti male alle gambe». Maradona ci scherza su 
e poi racconta il gol: «È stato bravissimo Ferra­
ra a mettermela sulla testa, dopo non stavo più 
nella pelle. Volevo correre verso la panchina, 

verso il pubblico, abbracciare i compagni. La 
Cremonese ci ha messo in difficoltà. Dezotti ha 
fatto un gol bellissimo, e noi non riuscivamo 
più a pareggiare. Nel primo tempo potevamo 
chiudere subito la partita, ma visto come si so­
no messe le cose uri pareggio non è un punto 
perso». Maradona, per la sua 200° partita con 
la maglia del Napoli, ha regalato ai compagni 
una medaglietta d'oro. Soddisfatto anche (al­
lenatore della Cremonese, Burgnìch: «Sono 
contento perchè la squadra, dopo la sconfitta 
di Bergamo, ha trovato la forza per reagire». 

DDa.Ce. 

6 . GIORNATA 

JUVENTUS 

MILAN 

SAMPDORIA 

LAZIO-JUVENTUS 
NAPOLI-MILAN 

CLASSIFICA 
PARTITE IN CASA FUORI CASA 

Gì. VI. Pa. Pe. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. Fa. Su. VI. Pa. Pe. Fa. Su. I n 9-

10 6 0 10 2 + 1 
10 6 2 + 2 

1 13 6 3 
1 1 3 4 

8 6 1 9 5 1 

8 6 1 9 

BOLOGNA 8 6 2 2 

1 1 1 1 2 2 

6 6 1 1 1 1 

6 3 0 3 6 8 3 0 0 5 2 0 0 1 6 
FIORENTINA 

ATALANTA 

ASCOLI 

CANNOMIERI 

« IIETI: SCHILLACI (Juventus) nel­
la loia, KUNSMANN (Inter). BAG-
010 (Fiorentina) e PASCULU (Lec­
ce). 
9 RETI: MADONNA (Alalanta), DE­
ZOTTI (Cremonese), MAA0CCHI I 
(Juventus), DESIDERI e V0ELLER '-" 
(Roma), VIALLI (Sampdorla). 
2 SETI: GIORDANO. POLI e VILLA (Bologna). CVETK0WC (Ascoli), AGUI 
LERA (Genoa). BREHME (Inter). AMARILD0 (Lazio), ANCELOTTI, MASSA- V E R O N A 
R0:» RIJKAARD (Mllan), CARECA (Napoli), KATANEC (Sampdorla), BAL­
BO, (Udinese), GUTIERRE2 e IORIO (Verona). 

6 8 1 

2 7 

6 1 8 1 1 1 

1 1 1 1 1 3 - 6 

CESENA 6 1 2 3 3 4 
UDINESE 3 6 10 1 5 - 6 

CREMONESE 4 9 0 1 1 2 2 5 - 7 

6 0 5 11 0 2 4 - 7 
Le classifiche di A e 6 sono elaborate dal computer. Per le squadre a parità di punti tiene conto di: 1) Ditterenza reti; 2) Maggior numero di reti latte; 3) Ordine alfabetico 

totocalcio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 7 del 1M0 

ATALANTA-CESENA 
BARI-ASCOLI 
BOLOGNA-CREMONESE 

FIORENTINA-UDINESE 
GENOA-SAMPDORIA 
VERONA-LECCE 

INTER-ROMA 
LAZIO-JUVENTUS 
NAPOLI-MILAN 

PESCARA-BRESCIA 
TRIESTINA-AVELLINO 
BRINDISI-PALERMO 
TEMPIO-NOVARA 

Flash di 

Berlusconi 
osannato 

criticato 
dall'Udinese 

prima i 
poli " 

Il Presidente dell'Udinese, 
Pozzo ha duramente repli­
cato alle dichiarazioni di 
Berlusconi (nella loto) usui­
lo scontro fra il portiere friu­
lano e l'attaccante milanista 
Borgonovo. Pozzo riamarla. 

. ^ • M B i ^ M H i B H to di .afférmazioni incom­
prensibili ed ingiuste*, ha ri­

cordato che il suo portiere, Garella, nella sua lunga carrier» 
ha dimostrato sempre correttezza e lealtà, ha preannunci»-
to il ricorso agli organi competenti per tutelare i propri te» 
serali che debbono e possono essere giudicati solo dagli 
organismi federali e non da tesserati citano il codice pena­
le. Nella mattinata .Sua Emittenza., al ventiduesimo raduno 
dei Milan Club, aveva ricordato che i suol giocatori devono 
dare .immagine di eroi positivi*, e ha lanciato le parole 
d'ordine che valgono per i giocatori, i tifosi e i dirigenti. Ai 
duemila tifosi rappresentanti degli oltre centottantamila 
iscritti al Milan Club, Berlusconi ha presentato gli infortunati 
Massaro, Van Basten, Donadoni, assicurando che la loro 
«prossima tappa sarà Lourdes.. 

In tribuna al Marassi, vicino. 
al presidente della Sampdo-
ria Mantovani, ieri c'era an­
che il Presidente della Fé-
dercalcio Matarrese venuto 
appositamente per testimo­
niare la solidarietà del mag­
gior organo calcistico alle 
due società genovesi dopo 

il rischio corso di non poter giocare al Marassi rinnovato 
ma ancora non terminato e senza l'agibilità degli organi 
competenti ma solo quella del sindaco Compari. Matarrese 
si è dichiarato molto soddisfatto delle condizioni del Ferra-

Matarrese 
a Genova per 
una «verifica» 
a Marassi 

Il laziale Sosa 
trascina 
l'Uruguay 
ai Mondiali '90 

Per un malore 
muore a Genova 
Incidenti dopo 
Milan-Fiorentina 

Con due reti del laziale Ru­
ben Sosa, l'Uruguay ha bat­
tuto il Perù e ottenuto il visto 
per i Mondiali del '90. La 
nazionale di Tabarez ha in­
fatti raggiunto in vetta alla 
classifica del gruppo I la 

mmmmmmmmmimummmmm—m Bolivia ma la sua miglior dif­
ferenza reti (7 /2 contro (V 

5) è stata decisiva. Il match, giocato a Montevideo, si e 
sbloccato in chiusura del primo tempo quando Sosa ha 
dribblato tre avversari e infine ha scartato .alla Raggio. Il 
portiere avversario prima di depositare in rete. Nella ripresa 
l'attaccante ha poi bissato al 57' con un tiro da fuori area. 

Siro Benvenuti, di sessanta­
cinque anni, è morto in se­
guito ad un malore che lo 
ha colpito mentre assisteva 
alla partita Sampdoria-Ata-
lanta. Sempre a Genova so­
no stati fermati due tifosi re* 

_ _ _ a n _ » _ _ «pensabili di aver lanciato e 
colpito di striscio un militare 

con un candelotto fumogeno. Ad uno dei due è stato con­
testato anche il reato di spaccio di stupefacenti. A Milano si 
sono verificati scontri al termine della partita. E1 stato ne­
cessario, da parte delle forze dell'ordine lanciare alcuni la­
crimogeni ed eseguire delle cariche, per disperdere i teppi­
sti. Tutto è iniziato quando circa trecento tifosi del Milan 
hanno iniziato a lanciare sassi contro i fiorentini che erano 
scortati dalla polizia verso la stazione centrate. 

Il rigore concesso alla Reg­
giana ha scatenato i tifasi 
della Triestina che hanno 
iniziato un fitto lancio di og­
getti in campo. Tutto ciò av­
veniva all'inizio del secondo 
tempo e richiedeva l'Inter-

tmm^mmmm^mmmmmmmm vento delle forze dell'ordi­
ne, un poliziotto e un cara­

biniere sono rimasti feriti. Sono stati effettuati quattro arresti 
di cui due minorenni. Tensione anche nel dopo partita par 
circa centocinquanta tifosi della Triestina che non volevano 
lasciare a Reggio Emilia i loro compagni, alla fine si sono 
lasciati convincere dalla polizia. 

Scontri 
a Reggio Emilia 
Quattro triestini 
arrestati 

MARCO FIORLETTA 

Mezzo 
digiuno: 
12 gol 

• É stato stabilito ieri sui campi di serie A il nuovo record negativo 
della stagione, in tatto di reti segnate: solo 12, S delle quali porta* 
no la firma di calciatori stranieri. Il totale delle segnatura dopo 6 
turni raggiunge cosi auol» 119. ___ 

• Dopo le prime 6 giornate sono ancora 3 le squadre Imbattute: Re­
ma, Napoli e Bologna, cosi come sono ancora 3 le formazioni al­
la ricerca del primo successo stagionale: Udinese, Cremonese a 
Verona .. „ _ _ _ « 

• Per la seconda volta nella stagione il terzino Villa mette a segno 
sul finire della gara una rete che dà al Bologna punti preziosi per 
la classifica. (I difensore rossoblu aveva intatti già realizzato W 
gol che consenti, al 90esimo, il pareggio felsineo sul campo d*i-

, l'Udinese, i 

• Protagonista indiscusso della giornata cadetta e stato l'attaccan­
te dell'Ancona Ciocci, che ha Infilato nello spazio di 9 minuti 3 

—delle 5 re» che hanno messo k.o. il Messina _ 
• Il centrocampista della Fiorentina Roberto Saggio è stato rag­

giunto in vetta alla classifica marcatori, a quota 4, da Schillaci, 
—Pasculli e Kllnsrgapn, \^\\ì g trg j n ool nella giornata di ieri, 
• Nel rispetto della tradizione, la sfida che ha visto di front* al 

Brlanteo di Monza Cremonese e Napoli. Ancora una volta coma 
ne) due precedenti II confronto tra lombardi e partenopei si * 

—concluso con la divisile dg||a posta. 
• Il successo contro fi Cesena ha consentito alla Roma di riallac­

ciarsi al comando della classifica assoluta di campionato, dopo 
un digiuno che durava dal 13 aprile 1966; in quell'occasione 1 

—flìallorossi occupavano la testa in coabitarne con la .Juventus,, 
• Prosegue la serie sfavorevole di Bari e Atilanta rispettivamente 

sul terreno della Juventus e della Sampdorla. In passato pugliesi 
e bergamaschi non hanno mai conquistato il successo. 
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